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Lettere sul disagio

A 16 anni è tempo
di prendersi
le proprie
responsabilità

di PAOLO CREPET

Brevettato dall’Enea un processo per recuperare cellulosa e lignina dalle biomasse

Noccioli di olive e bucce di riso
per produrre carta e legno
Presentato al centro ricerche della Trisaia, in Basilicata, il primo impianto pilota per il trattamento
degli scarti agricoli, di cui ogni anno si producono in Italia 10 milioni di tonnellate.

04SCI01AF01

Malattie respiratorie
Nei bimbi spesso
è colpa del cibo
Le malattie respiratorie dei
bambini dai 2 ai 6 anni nel
20% dei casi hanno un’origi-
ne alimentare. lo sostiene il
direttoredella IClinicapedia-
trica del Policlinico Umberto
IdiRoma,RobertoRonchetti,
che ha realizzato uno studio
suoltre400bambiniaffettida
disturbi respiratori di diversa
entità. Nel 70% dei casi, i sin-
tomi dei bambini (200), sot-
toposti oltre che alla normale
terapia anche a una dieta ac-
curata,sonoscomparsiosiso-
no notevolmente ridotti. Sol-
tanto il 20% dei bambini la
cui alimentazione è rimasta
invariata ha invece reagito
positivamente alla cura. «La
dieta proposta ai piccoli pa-
zienti - spiega Ronchetti - è
basata sull’eliminazione de-
glialimentiallergenicipiùco-
muni: divieto assoluto di
consumare latte, uova e cibi
confezionati. I bambini inol-
trenon devono mangiare i ci-
bi che non gradiscono, ma
devono assumere per ciascun
pasto un numero limitato di
alimenti, evitando troppe as-
sociazioniotroppiingredien-
ti».

Campi magnetici
Studio esclude
la cancerogenicità
I bambini che abitano, vivo-
no, giocano e dormono vici-
no a linee elettriche ad alta
tensione non correrebbero ri-
schi superiori al normale di
ammalarsi di cancro, in parti-
colare di leucemia. A questa
conclusione è giunto un det-
tagliato studio - pubblicato
sul «New England journal of
medicine» - condotto in
Americasullapossibilecance-
rogenicità - ipotizzata per la
prima volta da un’indagine
pubblicatanel1979-deicam-
pielettromagnetici.Lanuova
ricerca, realizzata dal «Natio-
nal Cancer Institute» e da
esperti di leucemia infantile,
non ha individuato correla-
zioni tra la presenza di linee
elettriche e l’incidenza di casi
di leucemia linfoblastica. Né
è risultato alcun legame stati-
sticamente significativotra le
misurazioni dei campi elet-
tromagnetici e l’insorgere di
questo tipo di cancro, che
usualmente colpisce i bambi-
ni tra i due e i cinque anni di
età.

Caro dottor Crepet,
siamo unacoppia di cinquantennie abbiamo una figlia di 16
anni che stasoffrendo da più di due anni unprofondo malesse-
re. Nonostante gli sforzi compiuti per capire, anche attraverso
la psicoterapia, e per cercare di risolvere iproblemi legati, a
quantopare,a un quadro depressivo non psicotico, nonabbia-
mo ottenuto i risultati sperati. L’abbiamo vista passare dasinto-
mi psicosomatici, quali attacchidi panico, vomitoe forti mal di
testa, oltre che deconcentrazione nello studio e rifiuto della
scuola, aun’alternanza di statidi profondamalinconia, finoa
pensare di togliersi la vita, e di statidi totale evasione e di eufori-
codominio delmondo. Ci preoccupa anche il rifiuto delle rego-
le, al rispetto delle quali la richiamiamo; ella, invece, antepone
sempre e soprattutto la sua esigenza di «star bene» e la richiesta
di non aggravare il suostatoansioso conil rispettodegliorarie
degli impegniscolasticiche giudicanon importanti. Noi, pur
sentendoci profondamente parte in causa e volendola aiutare,
non abbiamo capito molto; forse non le abbiamodato fiducia
in se stessae nella vita, perché, unpo‘ come tutti quelli della no-
stra generazione, noi stessi, pur professionalmente inseriti, ab-
biamocostruito una coerenzapersonale che si afferma tutta
nella sfera del privato e del lavoro; forse èresponsabile la scuola,
dato che i sintomi compaiono con l’avvio dell’annoscolasticoe
si aggravano verso la fine; forse c’entrauna certa stanchezza su-
bentrata nella nostra vita di coppia;oppure una sua fragilità
emotiva. Ci sentiamo incapaci di aiutare nostra figlia che amia-
mo tanto e chevediamo fragile e in pericolo. Chiediamoa lei un
po‘ diaiuto.

Due genitori in crisi

Carigenitoriincrisi,
immaginochenonaspettiatedameunarispostaadeguataalproble-
macheavetedifronte:sareiunciarlatanosepretendessidiavercapi-
toqualcosadivostrafigliaavendosololettolevostrepocherighe.
Possoimmaginare,manonèsufficiente,epoinonsarebbegiustoper
vostrafiglia.Nonpossocheazzardarequalcheipotesi.Scriveteutiliz-
zandoterminiappropriati,unpo‘troppo:segnocheildisagiodivo-
strafigliacorreilrischiodiesserepsicologizzato,cioèfiltratodaun
eccessivocaricodiinterpretazionetecnicachesolitamentemalsico-
niugaconlanecessarianaturalezzachedevecontraddistinguerela
relazionegenitori-figli.Vostrafigliaha16anni,abbastanzaperassu-
mersiresponsabilità:fintantochepenseràchel’istruzioneegliorari
sonoobblighineiconfrontideigenitorienonquestionicheriguar-
danolapropriavita,vostrafigliacontinueràascartaretuttoquello
chevoileproponete.Sobenechenonèfacile,maotrattatevostrafi-
gliacomeun’adultaocomeuncasoclinico.Consigliereiilprimo.Ci
sonoduemodiperfarsoffrireunbambino:abbandonarlo,osoffo-
carloconlanostrapresenza.Avolte,involontariamente,sipercorro-
noentrambequestestrade,alternativamente:abbandoniamoquan-
dopensiamodinonesserenecessari,soffochiamoquandosiamoso-
vrastatidaisensidicolpaedalleansieriparatrici.Unconsiglioavoi,
genitoriincrisi:lasciatedaparteperunattimoiproblemieleangosce
divostrafiglia,guardatevinegliocchiedomandateviachepuntosie-
tedellavostravita,quantocisieteancoral’unaperl’altro,quantavo-
gliaaveteancoradiprogettarequalcosainsieme.Se,nonostantetut-
to,aveteancoraragionisufficientiperstimarvierendervinecessari,
allorasareteutiliancheavostrafiglia.Altrimentiaiutatelaafareme-
nofaticaacrescereeavivere.Cordialmente,

PaoloCrepet
Questa rubrica è in collaborazione con la trasmissione «Zelig, lezioni
di emozioni» di Italia Radio che va in onda il lunedì dalle 12 alle 13.
Le lettere, non più lunghe di venti righe, vanno inviate a: Paolo Cre-
pet, c/o l’Unità, via due Macelli 23, 00187 Roma. O spedite via fax
allo 06/69996278.

SichiamaStele.Ingurgitascartiagri-
coli, sottoprodotti dell’industria
agro-alimentare e altri residui di ori-
ginevegetaleerestituiscemateriepri-
me come cellulosa, emicellulosa e li-
gnina. È il nuovo processo per il trat-
tamento delle biomasse brevettato
dall’Enea, che ha costruito un im-
piantopilotaalcentrodiricerchedel-
la Trisaia a Rotondella (Matera). Il
principio su cui si basa è il processo
«Steam explosion» (esplosione di va-
pore), che impiega vapore d’acqua
saturoadaltapressione(tra15e30kg
per centimetro quadro) e temperatu-
ra (tra i180e i230gradicentigradi). Il
vaporeacqueoinquestecondizioniè
in grado di rompere i legami chimici
tra cellulosa, emicellulosa e lignina.
A questo punto la biomassa viene
espulsa e i liquidi intercellulari vapo-
rizzano provocando un’estesa de-
strutturazione. Il nuovo prodotto
che si crea, per effetto dell’idrolisi
chimica e dello stress meccanico, di-
venta materia prima per carta, legno
o etanolo. Lo Stele (Steam explosion
legno) è un impianto pilota che può
trattare 300 chili all’ora di biomassa.
Ilprocessoècompletatodaunasezio-
nedidepurazionereflui.

Il trattamento delle biomasse rap-
presenta la vera nuova frontiera am-
bientale: mentre nel campo delle
energie alternative l’eolico e il solare
sfruttano una materia prima esisten-
te indipendentemente dall’azione
dell’uomo, qui si tratta di impiegare
rifiuti, scarti. È un salto culturale no-
tevole se si pensa che tutti i nostri
guai derivano dalla falsa convinzio-
nedell’inesauribilitàdelle risorseche
hasegnatoil rapportodell’uomocon
la natura. Quindi una storica inver-
sioneditendenza.

Ognianno in Italia finiscono indi-
scarica 67 milioni di tonnellate di ri-
fiuti, pari a 27 milioni di tonnellate
equivalenti di petrolio (Mtep). Solo
nelsettoredelriso,dicuisiamoiprin-
cipali produttori europei, producia-
mo 250.000 tonnellate/anno di lolla
di riso (sono i gusci dei chicchi) e
600.000 di paglia.Altri scartinotevo-
li sono quelli della lavorazione delle
olive(il43%èlavoratoinPuglia),eal-
tra biomassa è prodotta dalle potatu-
re, dai residui agricoli: in una recente
indaginecondottainprovinciadiBa-
ri l’Enea ha scoperto che in unraggio
di 20-30 chilometri si trovavano 13
nocciolifici... Complessivamente gli
scarti pare cheammontino almenoa
10milioniditonnellate.

Il processo «Steam explosion» può
essere alimentato anche da altra ma-
teria prima come le piante erbacee
(miscantus, robinia, ginestre). In
questo caso la produzione di cellulo-
sa darebbe una mano all’industria
cartaria e alla bilancia dei pagamenti
con l’estero sesiconsiderachedei2.8
milioni di tonnellate/anno di carta
che consumiamo ben l’82% viene
importato. In questo caso avremmo
anche il duplice vantaggio di rinver-
dire le aree marginali e di abbattere
meno alberi, se è vero che per ogni
tonnellata di carta ne vengono ab-
battuti 17. Di tutta questa ricchezza
l’Italia utilizza, per la produzione di
energia termica ed elettrica, da 2,4 a
3,6Mtepl’annorispettoaunfabbiso-
gnodi170Mtepl’anno.Laragionedi
questo gap è semplice. Lo strumento
che dovrebbe far decollare le energie
alternativeèquellochevasotto ilno-
me di Cip 6/92, un provvedimento
del Comitato interministeriale prez-
zidel1992cheincentivalaproduzio-
ne e obbliga l’Enel ad acquistare l’e-
nergia dai privati. Ma le incertezze
nella politica degli incentivi hanno
fatto rallentare la legge. Cionono-

stante,afine‘96lerichiestediaccesso
ai beneficidi legge si eranoattestatea
circa 10.000 MW. Recentemente è
stato proprio l’Enel a chiedere che
venga riaperto il meccanismo degli
incentivi «limitatamente alle fonti
rinnovabili» e rivedendo le procedu-
re d’accesso. Non è quindi difficile
veder procedere più speditamente i
paesi esteri. Solonel campodellebio-
masse, si arriva al livello del 17% in
Svezia e al 15% in Finlandia. InDani-
marca vi sono 430 impianti di teleri-
scaldamento, di cui 60 alimentati
con paglia, e in California la potenza
elettrica da biomasse installata ha
raggiuntoi575MW.

L’energia alternativa è una strada
obbligata. Se si vuole rallentare il ri-
scaldamento della Terra è urgente ri-
durre le emissioni dei combustibili
fossili che attualmente producono il
90% dell’energia utilizzata. L’Unio-
ne europea conta di passare dall’at-
tuale 6% di energia pulita al 10-15%
entroil2020perpoterridurreleemis-
sioni di anidride carbonica, entro il
2010, del 7% rispetto ai livelli del
1990. Per questo il pianto triennale
1996-98 impegna l’Eneaasviluppare

sistemi alternativi per lo sfruttamen-
todellefontirinnovabili.

La grande industria non sta certo a
guardare. Ma mentre nei campi del
solare o dell’eolico abbiamo ormai
dei veterani, inquellodellebiomasse
irrompe un nuovo gruppo che ha
presentato alla Trisaia il suo pro-
gramma. Si tratta dell’Euroenergy
group,unajointventuretrailgruppo
Marcegaglia (leader nel settore me-
talsiderurgico) e la Thermo Ecotek
Corporation (leader Usa nel settore
delle tecnologie ambientali per la
produzionedienergiapulita).Losce-
nario prescelto non è casuale. Il Cen-
tro Enea della Trisaia - sottolinea con
orgoglio Donato Viggiano, punto di
riferimento per questo progetto - è
«l’unicocentroitalianoalivelloinge-
gneristico che studia le biomasse».
Evidentequindil’interessedell’indu-
stria per «un convegno - continua
Viggiano -cheè statopensatononda
un punto di vista puramente scienti-
fico, ma applicativo». L’Euroenergy
group ha un piano di sei impianti:
due in Puglia, uno in Piemonte, uno
in Calabria, uno in Veneto, uno in
Emilia-Romagna, e in una seconda
fasenesonoprevistiunoinSardegna,
l’altro in Piemonte. Entro l’anno
contadi iniziareconlacostruzionedi
quattro impianti: a Manfredonia e in
provincia di Brindisi, a Crotone e un
altro al Nord. In ogni stabilimento
troverebbero posto, compreso l’in-
dotto, almeno 150 persone. Questi
impianti produrranno energia e - ci
tiene a sottolineare l’amministratore
delegato, Roberto Garavaglia - «l’e-
nergia sarà ricavata da biomasse pu-
re,nonsiparladirifiuti».

La strada che devono percorrere
queste iniziativenonèagevole,ecosì
sispieganoanchei ritardi.«Conilde-
cretoRonchi-diceGaravaglia-lebio-
masse sono considerate rifiuti da
smaltire che invece nessuno smalti-
sceperchécostanolaraccoltaeil trat-
tamento.Gli inceneritoridirifiutiso-
lidiurbani ricevono la tariffa incenti-
vante da parte della legge 10 e in più
sonopagatidachidevesmaltire.Ino-
stri progetti ricevono solo la quota
Enel. Così mentre chi smaltisce i ri-
fiutivienepagato,noidovremoorga-
nizzare la raccolta e pagare a nostra
volta i servizi di raccolta e trattamen-
to». Manca, quindi, un mercato in-
dotto per organizzare la raccolta e il
trasportodellebiomasse.

Ignazio Lippolis

CON L’UNITÀ VACANZE L’ESTATE IN CROCIERACON LANAVE SHOTA RUSTAVELI
NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO
Tutte cabine esterne con servizi privati, doccia/wc, telefono e filodiffusione

Quote in migliaia di lire

GLI ITINERARI

Dal 3 all’11 agosto

MAROCCO • SPAGNA
E ANDALUSIA

Le escursioni facoltative. Casablanca: Rabat
(al mattino), visita della città (pomeriggio), Mar-
rakesch (intera giornata, seconda colazione in-
clusa). Cadice: Siviglia (intera giornata, secon-
da colazione inclusa). Malaga: Granada (intera
giornata, seconda colazione inclusa), Malaga e
Costa del Sol (pomeriggio). Alicante: discesa
libera a terra, pomeriggio a disposizione.

Dall’11 al 26 agosto

PORTOGALLO
MADERA• CANARIE

MAROCCO  • SPAGNA
Le escursioni facoltative. Ibiza: giro dell’isola
(mattino). Lisbona: visita della città (al matti-
no), Sintra-Cascais-Estoril (pomeriggio).Made-
ra (Funchal): Picos dos Barcelos e Terreiro de
Luta (al mattino), giro dell’isola (intera giornata,
seconda colazione inclusa), Camara de Lobos
e Cabo Girao (pomeriggio). Santa Cruz de Te-
nerife: Valle dell’Oratava e Puerto de la Cruz
(pomeriggio). Lanzarote (Arrecife): Montagna
del Fuoco (al mattino), Grotte de Los Verdes e
Jameos del Agua (pomeriggio). Casablanca:
visita città (mattino), Rabat (pomeriggio), Mar-
rakesch (intera giornata, seconda colazione in-
clusa). Tangeri: visita della città, Capo Spartel
e Grotte di Ercole (mattino), Tetuan (pomerig-

gio). Malaga: Granada (intera giornata, cola-
zione inclusa), Malaga e Costa del Sol (pome-
riggio). Alicante: discesa libera a terra, pome-
riggio a disposizione.

Dal 26 al 31 agosto

TUNISIAE MALTA
Le escursioni facoltative. Tunisi: visita della
città e Sidi Bou Said (mattino), Cartagine, Tuni-
si e Sidi Bou Said (intera giornata, seconda co-
lazione inclusa). La Valletta/Malta: visita della
città, della Medina e della fabbrica del vetro (al
mattino), “il meglio di Malta” (intera giornata,
seconda colazione inclusa).

Dal 31 agosto all’8 settembre

MAROCCO • SPAGNA
E ANDALUSIA

Le escursioni facoltative. Casablanca: Rabat
(al mattino), visita della città (pomeriggio), Mar-
rakesch (intera giornata, seconda colazione in-
clusa). Cadice: Siviglia (intera giornata, secon-
da colazione inclusa). Malaga: Granada (intera
giornata, seconda colazione inclusa), Costa del
Sol e Malaga (pomeriggio). Alicante: discesa
libera a terra, pomeriggio a disposizione.

Dal’8 al 13 settembre

SPAGNA
E ANDALUSIA

Le escursioni facoltative. Palma di Maiorca: vi-
sita della città (al mattino) le Grotte del Drago
(intera giornata, seconda colazione inclusa),
serata al Conte Mal (cena e spettacolo inclusi),
serata al Casinò  (cena e spettacolo inclusi).
Port Mahon/Minorca: Port Mahon giro dell’iso-
la (pomeriggio). Barcellona: visita della città (al
mattino).

Tutte le cinque crociere partono e
arrivano al porto di Genova. Sono
previsti collegamenti in autopullman
diretti alla Stazione marittima di
Genova da numerose città italiane.
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Informazioni generali
La crociera offre molteplici possibilità di svago: in ogni momento
della giornata potete assistere o partecipare ai giochi e agli in-
trattenimenti, o abbronzarvi e nuotare in piscina. Tutte le struttu-
re della nave sono a vostra disposizione: le piscine, la sauna,
ecc. Nella sala feste  tutte le sere musica dal vivo, cabaret e fe-
ste danzanti. Dai giochi ai corsi di ginnastica e alle feste, tutto è
incluso nella quota di partecipazione. Così come la pensione
completa con le bevande ai pasti.

M/N Shota Rustalevi
Caratteristiche generali

La M/N Shota Rustalevi è stata completamente ristrutturata e
rinnovata nel 1989 e nel 1991. Tutte le cabine sono esterne (con
oblò o finestra) con servizi privati (doccia/wc), aria condizionata,
telefono, filodiffusione. La Giver Viaggi propone queste crociere
estive con la propria organizzazione a bordo e con staff turistico
ed artistico italiano. La cucina internazionale a bordo verrà diret-
ta da uno Chef italiano. Stazza lorda 20.000 tonnellate: anno di

costruzione 1968; ristrutturata nel 1989 e rinnovata nel 1991 •
Lunghezza mt. 176 • Velocità nodi 20 • Passeggeri 600 • 3 Ri-
storanti.

Area fumatori e non fumatori
Turno unico al ristorante

7 Bar • Sala Feste • Night Club • Discoteca • Due Piscine (di cui
una coperta) • Palestra • Sauna • Cinema • Negozi • Boutique •
Parrucchiere per signora e uomo • Sigla telegrafica: UUGF •
Tel./Fax 00871/873 - 1400253 • Telex (via satellite) 581/140025.
La nave dispone di stabilizzatori antirollio ed è equipaggiata con
più moderni sistemi per la sicurezza durante la navigazione.
Uso Singola. Possibilità di utilizzare alcune cabine doppie a letti
sovrapposti come singole, pagando un supplemento del 30%
sulla quota (esclusa cat. 3).
Uso Tripla. Possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple co-
me triple pagando un supplemento per persona del 20% sulla
quota (esclusa la cat. 1).
Riduzione ragazzi. Fino a 12 anni: riduzione del 50% (in cabine
a 3 o 4 letti) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti (esclusa la cat. 1).

Sistemazione ragazzi. Tutte le cabine, ad eccezione delle Cat.
10, sono dotate di divano utilizzabile da ragazzi di altezza non
superiore a mt. 1,50 e inferiori a 12 anni, pagando il 50% della
quota stabilita per la categoria.
Speciale sposi. Per gli sposi in viaggio di nozze è previsto uno
sconto del 5% sulla quota base di partecipazione. Una copia del
certificato di matrimonio dovrà essere inviata alla società orga-
nizzatrice. L’offerta è valida per i viaggi di nozze che verranno
effettuati entro 30 giorni dalla data di matrimonio. 

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO
Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844
Fax 02/6704522


